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Le proteste al Porto di Trieste non spaventano i finanziatori

GAM EDITORI

23 ottobre 2021 - Le proteste al Porto di Trieste non hanno incrinato la fiducia

delle aziende nello sviluppo del Porto che sotto la guida di Zeno D' Agostino, si

è caratterizzato per una costante crescita in questi ultimi anni. È ad esempio il

caso di Gruber Logistics, multinazionale della logistica e del trasporto operante

in tutta Europa, che in questi giorni ha varato un piano di investimenti

focalizzato proprio su Trieste. Gruber Logistics è presente nel Porto fin dal

1992 attraverso la gestione soprattutto di carichi eccezionali e fuori sagoma

(impianti industriali, caldaie, lamiere, silos ecc) ma il nuovo piano prevede l'

ampliamento dei servizi di trasporto e infrastrutture logistiche. Solo in termini di

equipment la società ha già investito 3.5 milioni per incrementare il flusso verso

la Turchia, acquisendo 100 rimorchi. Mauro Sepich, nuovo Direttore della filiale

di Trieste, racconta come i "nuovi traffici intermodali avranno come punto di

contatto principale la Turchia e collegamenti con Italia, Austria, Germania e

tutto il Benelux. L' estensione dei traffici prevedrà poi in seconda battuta la

creazione di connessioni con l' est Europa, paesi con i quali Gruber Logistics

lavora da oltre dieci anni disponendo di sedi e di personale altamente

qualificate in Lituania, Romania e Polonia. Verranno forniti anche servizi da e verso Grecia ed Albania. Il nostro team

si allargherà, inoltre, di quindici persone entro il 2023". Gruber Logistics non ha rallentato gli investimenti in questi

ultimi due anni di crisi continuando a perseguire il proprio piano industriale. Gli investimenti hanno portato l' azienda ad

un fatturato complessivo di 350 milioni di euro e 1.200 dipendenti. L' hub di Trieste si dota così di una forza propulsiva

per lo sviluppo dei propri servizi, un' ulteriore conferma della sua capacità attrattiva nei confronti del mondo privato.

Primo Magazine

Trieste
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Trieste in crisi, Costa preferisce Monfalcone

Monfalcone - Per la prima volta Costa Crociere è approdata a Monfalcone con una sua nave con passeggeri a bordo.
Questa è la conseguenza dello stato di tensione che sta vivendo Trieste a causa della presenza dei manifestanti no-
pass in città con il rischio di eventuali situazioni di tensione. Così

Monfalcone - Per la prima volta Costa Crociere è approdata a Monfalcone con

una sua nave con passeggeri a bordo . Questa è la conseguenza dello stato di

tensione che sta vivendo Trieste a causa della presenza dei manifestanti no-

pass in città con il rischio di eventuali situazioni di tensione. Così "Costa

Deliziosa" per questo f ine sett imana ha cambiato i l  suo home port

ormeggiando nella città isontina. Questo quanto dichiarato venerdì dalla

The Medi Telegraph

Trieste
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ormeggiando nella città isontina. Questo quanto dichiarato venerdì dalla

compagnia genovese: «Considerato il contesto e la situazione che Trieste sta

vivendo in questi giorni e sulla base dell' ordinanza emessa dalle Autorità che

vieta alle navi da crociera di svolgere le necessarie operazioni di imbarco-

sbarco a Trieste nei prossimi giorni, "Costa Deliziosa" farà scalo a Monfalcone

nella giornata di domani. La Compagnia in queste ore sta lavorando con tutte le

organizzazioni coinvolte, per garantire una procedura di imbarco regolare e

fluida. La massima priorità di Costa è quella di garantire la sicurezza dei suoi

ospiti sia a bordo sia a terra. Costa sta aggiornando di conseguenza i suoi

ospiti con un piano di riprotezione per il loro imbarco/sbarco dal porto di

Monfalcone. Per quanto riguarda lo scalo di "Costa Luminosa", la Compagnia

sta valutando la situazione di concerto con le Autorità». In seguito poi è giunta la conferma che anche 'Luminosa'

approderà a Monfalcone. Per Porto Rosega sarà così un week end molto caldo per il traffico passeggeri, visto che ci

saranno due navi il sabato e altre due la domenica. Anche Msc Crociere lo aveva già scelto a luglio al posto di

Venezia per gli scali delle sue "Msc Orchestra" e "Msc Magnifica". Ovviamente gli amanti del settore ricordano il

binomio Monfalcone-Costa soprattutto per le diverse navi realizzate nel cantiere navale più grande d' Italia, prima

sotto le insegne dei Cantieri Riuniti dell' Adriatico, poi di Italcantieri e infine di Fincantieri. Le prime due navi realizzate

a Monfalcone furono due mercantili, la "Pia Costa" e la "Maria Costa" che entrarono entrambe in servizio nel 1958.

Seguì poi la realizzazione del transatlantico "Eugenio C.", sicuramente la nave più celebre della storia della

compagnia che venne consegnata nel 1966. Poi vennero altri due mercantili realizzati per la controllata Renesso:

vennero battezzati "Costa Arabica" e "Costa Ligure" e furono costruiti tra il 1980 e il 1981 in un periodo di grave crisi

occupazionale per lo stabilimento di Monfalcone. L' ultima realizzazione invece è recente e si tratta di una nave da

crociera, parliamo della "Costa Venezia" ultimata nel 2019 e che oggi probabilmente è la nave Costa con il più bel

allestimento interno. Questo inaspettato arrivo di Costa a Monfalcone da ulteriore slancio alle possibilità di sviluppo di

questo porto nel campo crocieristico. Ma serviranno investimenti, prima di tutto per adeguare il fondale delle banchine

più vicine al centro
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città in modo da non penalizzare il traffico mercantile. Successivamente sarà necessaria una stazione marittima

anche provvisoria per fare le operazioni di imbarco: Costa le sta effettuando nell' aeroporto di Ronchi, Msc al terminal

crociere di Venezia.

The Medi Telegraph

Trieste
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Presentato il piano industriale di Interporto Rivers Venezia

Helvetius

L' area portuale veneziana è un naturale sbocco delle principali direttrici nord-

sud, est-ovest per Europa, Mediterraneo, Medio Oriente e Africa Venezia - L'

anno scorso ha evitato il fallimento grazie a investimento di 20 milioni di euro

attraverso Rivers Docks, società del Gruppo Orlean Invest Holding. E' stato

presentato oggi il piano di sviluppo industriale di "Interporto Rivers Venezia", a

Marghera . Il progetto di sviluppo integrato prevede di rendere lo scalo un polo

logistico di eccellenza nel Nord Est e punto di riferimento per l' intera area

economica del Triveneto, ma non solo. Grazie alle sue caratteristiche

geografiche e di interconnessione avanzata alle principali arterie ferroviarie e

stradali, infatti, l' area portuale veneziana è un naturale sbocco delle principali

direttrici nord-sud, est-ovest per Europa, Mediterraneo, Medio Oriente e Africa.

Interporto Rivers Venezia ha l' obiettivo ambizioso di diventare un terminal

multipurpose di riferimento sul modello internazionale, offrendo ai propri clienti

una gestione integrata dell' intera catena logistica. L' obiettivo del polo logistico

è di andare oltre i normali processi produttivi portuali, e per far questo sarà

fondamentale, secondo la società, lo sviluppo di professionalità inedite,

facendo di Interporto Rivers un hub di ricerca e sviluppo in ambito HR, con la creazione di posti di lavoro in un

contesto di eco-sostenibilità.

Ship Mag

Venezia
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Interoporto Rivers, via al piano di sviluppo

Venezia - Salvato lo scorso anno dal fallimento con un investimento di 20

milioni di euro attraverso Rivers Docks, società del gruppo Orlean Invest

Holding, che fa capo all' imprenditore Gabriele Volpi, è stato presentato oggi il

piano di sviluppo industriale di Interporto Rivers Venezia, a Marghera. Il

progetto di sviluppo integrato prevede di rendere lo scalo un polo logistico di

eccellenza nel Nord Est e punto di riferimento per l' intera area economica del

Triveneto, ma non solo. Con le sue caratteristiche geografiche e di

interconnessione avanzata alle principali arterie ferroviarie e stradali infatti, l'

area portuale veneziana è un naturale sbocco delle principali direttrici nord-sud,

est-ovest per Europa, Mediterraneo, Medio Oriente e Africa. Per questo,

Interporto Rivers Venezia ha l' obiettivo ambizioso di diventare un terminal

multipurpose di riferimento sul modello internazionale, offrendo ai propri clienti

una gestione integrata dell' intera catena logistica. L' obiettivo del polo logistico

è di andare oltre i normali processi produttivi portuali, e per far questo sarà

fondamentale, secondo la società, lo sviluppo di professionalità inedite,

facendo di Interporto Rivers un punti di riferimento per la ricerca e lo sviluppo

nell' ambito delle risorse umane, con la creazione di posti di lavoro in un contesto di eco-sostenibilità.

The Medi Telegraph

Venezia
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Deposito Gnl di Ravenna, tutto pronto per l' inaugurazione del 26 ottobre

Helvetius

Il volume occupato dal Gnl è 600 volte inferiore al volume della stessa quantità

in forma gassosa Ravenna - È pronto nel porto di Ravenna il deposito di

stoccaggio di gas naturale liquido (Gnl), il primo operativo nell' Italia

continentale dopo quello in Sardegna, di proprietà di Dig, Depositi italiani Gnl

(51% Pir, 30% Edison, 19% Scale Gas). I funzionari dell' Agenzia delle dogane

hanno ultimato nei giorni scorsi tutte le attività propedeutiche per l' attivazione

del sito che sarà inaugurato la settimana prossima, il 26 ottobre. Il deposito Gnl

ha una capacità di movimentazione annua di oltre un milione di metri cubi di

gas naturale (metano) in forma liquida e una capacità di stoccaggio di 20mila

metri cubi. Ha una potenzialità di rifornimento di almeno 12mila camion e circa

48 traghetti all' anno . La forma liquida del gas naturale, Gnl, è ottenuta

abbassando la temperatura fino a un valore di -160 gradi centigradi: il

vantaggio principale è che per la stessa quantità di gas, il volume occupato dal

Gnl è 600 volte inferiore al volume della stessa quantità in forma gassosa. Il

Gnl è trasparente, inodore, non corrosivo e non tossico.

Ship Mag

Ravenna
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Guerrieri sulla mancata approvazione del sostegno alle imprese e dei lavoratori portuali

GAM EDITORI

23 ottobre 2021 - "La mancata approvazione degli emendamenti al Dl

Infrastrutture relativi al potenziamento e prolungamento delle misure di

agevolazione previste dall' art.199 del DL Rilancio 2020, rischia di danneggiare

un comparto già messo a dura prova dalle criticità pregresse maturate in tempo

di crisi pandemica". Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, esprime forte preoccupazione per il

rifiuto del Governo di concedere altro ossigeno agli operatori e alle imprese del

settore. "Non siamo ancora pienamente usciti dal tunnel della crisi pandemica -

ha dichiarato il n.1 dei porti di Livorno e Piombino - molte imprese portuali si

trovano ancora oggi a dover scontare un deficit di competitività ed una

significativa contrazione dei ricavi a causa della difficile situazione

congiunturale del mercato mondiale, specialmente in alcuni settori merceologici

di grande importanza per i nostri scali". Per Guerrieri l' estensione a tutto il

2022 delle misure a sostegno degli operatori portuali si giustifica con l'

esigenza di contrastare un momento di sofferenza, nell' ottica di un graduale e

progressivo efficientamento delle aziende e del riconoscimento ai lavoratori

della dignità del proprio lavoro. "Avevamo scritto ad Assoporti chiedendo di intercedere presso il Governo perché ci

fosse consentito di disporre anche per il 2022 della contestuale riduzione dell' importo dei canoni concessori per le

nostre imprese. Purtroppo, nonostante l' impegno dell' Associazione dei Porti Italiani, al momento la risposta del

Governo è stata del tutto negativa" ha proseguito Guerrieri. "A questo punto - ha concluso -confidiamo che il Ministero

dell' Economia e delle Finanze possa reintrodurre tali misure. Il supporto che alcuni gruppi parlamentari hanno profuso

e stanno tuttora esprimendo è in tal senso un aiuto prezioso che va nella giusta direzione. Per centrare l' obiettivo è

fondamentale il sostegno di tutti coloro che hanno a cuore la tutela delle imprese e dei lavoratori".

Primo Magazine

Livorno
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Porti: Onda femminile, le voci delle donne dei porti

Iniziativa Adsp Adriatico centrale, 10 video interviste su Etv

(ANSA) - ANCONA, 23 OTT - Dieci donne che raccontano la loro vita

lavorativa e professionale nelle comunità portuali. L' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale aderisce al "Patto per la parità di genere",

promosso da Assoporti, e lo fa, per la terza edizione degli Italian port days,

con "Onda femminile", un progetto per dare voce alle donne che lavorano nei

porti, parlando con loro della questione di genere, per ascoltare suggerimenti e

idee per promuovere una parità concreta fra banchine e navi. Le storie delle

dieci donne, testimoni dei porti di Marche e Abruzzo su cui ha competenza l'

Adsp del mare Adriatico centrale, sono state raccolte da Etv Marche e dalle

sue giornaliste Giulia Boschi e Linda Cittadini. Le interviste video andranno in

onda dal 25 ottobre per cinque settimane, ogni lunedì e giovedì alle 19.45 sul

canale 12 del digitale terrestre e saranno rilanciate sui canali social dell' Adsp e

di Etv Marche. Si comincia con Marika Santini della cooperativa Dorica port

services, che si occupa dei servizi di assistenza in banchina nel porto di

Ancona, e Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona. "Women

in Transport-the challenge for Italian Ports" è un' iniziativa di Assoporti e delle

Autorità di sistema portuali voluta per rafforzare l' occupazione femminile nei porti e offrire pari opportunità per le

donne e gli uomini come auspicato dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in

occasione dell' 8 marzo, Giornata internazionale della donna. Dal progetto è nato il "Patto per la parità di genere",

sottoscritto da Assoporti e Adsp. "Italian port days è una manifestazione nazionale coordinata da Assoporti e

realizzata dalle Autorità di sistema portuali con lo scopo di avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per

far conoscere gli scali e le attività di queste realtà - spiega il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Con questo progetto abbiamo voluto

valorizzare le testimonianze e il racconto delle protagoniste della vita portuale". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fridays For Future, flash mob agli Archi: nel mirino, abbattimento dei platani, pista
ciclabile e inquinamento al porto

Annalisa Appignanesi

ANCONA - Nuova manifestazione dei Fridays For Future ieri ad Ancona. I

ragazzi che protestano per il clima si sono ritrovati in via Marconi, questa volta

per criticare la scelta dell' amministrazione comunale di tagliare alcuni alberi del

quartiere Archi, «centenari», come evidenziano i giovani, per sostituirli «con

picco l i  arbust i» .  Un f lash mob,  che s i  è  svo l to  in  occas ione de l

GlobalDayofAction, durante il quale hanno inscenato il funerale dei platani di via

Marconi, di cui si è deciso l' abbattimento all' interno del progetto di riqualifica

del quartiere e hanno voluto far "parlare" questi alberi, attaccando sui tronchi

dei piccoli cartelli. Una manifestazione per rilanciare tematiche di importanza

globale, quali la tutela della biodiversità e la riduzione delle emissioni legate al

trasporto, partendo da casi concrete cittadini. Un momento dell' affissione dei

cartelli E in via Marconi i giovani hanno chiesto alla giunta comunale «una

migliore gestione del verde urbano, un ripensamento della mobilità pubblica e

un drastico abbattimento del impatto ambientale dell' attività portuale». «Il taglio

dei platani - spiega Emiliano Stazio del circolo di Legambiente il Pungitopo - è

solo la dimostrazione che il verde urbano è abbandonato a se stesso». Il vero

problema sostiene «è che il team di esperti scelti dal comune è guidato da un allergologo che per quanto bravo nel

suo lavoro quanto ne può sapere di Piante Forestali? E difatti il progetto PIA (Progetto Inquinamento Atmosferico) ha

bocciato la sostituzione dei suddetti platani con essenze forestali tipiche della nostra area come ad esempio dei lecci

degli aceri o dei bagolari, perché ritenuti, ingiustificatamente, scomodi e di difficile gestione». A finire nel mirino dei

Fridays anche la pista ciclabile, «realizzata senza alcun piano concreto per la mobilità dolce, caratterizzata da

innumerevoli interruzioni e pericolosi sali e scendi dai marciapiedi non che attraversamenti di trafficati raccordi del

traffico urbano e di fatto completamente smantellata ad un anno dalla sua realizzazione. Che il comune non abbia un

vero progetto per ridurre il traffico urbano e promuovere un altro tipo di mobilità meno dipendente dai combustibili

fossili lo testimonia anche lo smantellamento dei binari della stazione marittima». I cartelli scritti dai ragazzi Secondo il

gruppo la chiusura della Stazione Marittima «è l' emblema della mancanza di visione delle ultime amministrazioni

comunali targate Mancinelli - riferisce Alessio Moglie di Altra Idea di Città -. Da anni sosteniamo il progetto di

metropolitana di superficie, che consentirebbe di lasciare i mezzi propri fuori città e raggiungere il centro in treno. Le

strutture ci sono, basterebbe non smantellarle e fare una scelta con prospettiva futura. Forse chiediamo troppo a chi

continua a costruire parcheggi multipiano in centro o a cementare il porto per l' arrivo di grandi navi». Il porto, una

delle principali fonti di inquinamento cittadino, secondo i promotori del falsh mob, «necessiterebbe urgentemente di

piani per l' elettrificazione delle banchine e di progetti
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per dirottare su rotaia il traffico delle merci. Purtroppo il comune di Ancona a guida Mancinelli continua ad andare in

tutt' altra direzione, appoggiando i progetti di ampliamento del molo Clementino che porteranno alle porte della città

mostri ecologici quali le grandi navi da crociera. A tutto questo Fridays For Future propone un piano alternativo basato

sulla tutela del verde e della biodiversità, che promuova una mobilità pubblica elettrificata affiancata da piste ciclo-

pedonali e carsharing, dove il porto smetta di essere solo un' industria fossile sotto il controllo di Fincantieri e dell'

autorità portuale ma accolga anche iniziative civiche che ne promuovano il valore storico culturale».

Centro Pagina
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: ONDA FEMMINILE, LE VOCI DELLE DONNE DEI
PORTI

Il racconto delle protagoniste delle comunità portuali nel progetto di adesione al

"Patto per la parità di genere", promosso da Assoporti, per la terza edizione

degli Italian port days Ancona, 23 ottobre 2021 - Dieci donne che raccontano la

loro vita lavorativa e professionale nelle comunità portuali. L' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale aderisce al "Patto per la parità di

genere", promosso da Assoporti, e lo fa, per la terza edizione degli Italian port

days, con "Onda femminile", un progetto per dare voce alle donne che lavorano

nei porti, parlando con loro della questione di genere, per ascoltare

suggerimenti e idee per promuovere una parità concreta fra banchine e navi. Le

storie delle dieci donne, testimoni dei porti di Marche e Abruzzo su cui ha

competenza l' Adsp del mare Adriatico centrale, sono state raccolte da Etv

Marche e dalle sue giornaliste Giulia Boschi e Linda Cittadini. Le interviste

video andranno in onda, dal 25 ottobre per cinque settimane, ogni lunedì e

giovedì alle 19.45 sul canale 12 del digitale terrestre e saranno rilanciate sui

canali social dell' Adsp e di Etv Marche. Si comincia con Marika Santini della

cooperativa Dorica port services, che si occupa dei servizi di assistenza in

banchina nel porto di Ancona, e Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona. "Women in Transport - the

challenge for Italian Ports" è un' iniziativa di Assoporti e delle Autorità di sistema portuali voluta per rafforzare l'

occupazione femminile nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini come auspicato dal Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in occasione dell' 8 marzo, Giornata internazionale della

donna. Dal progetto è nato il "Patto per la parità di genere", sottoscritto da Assoporti e Adsp. "Italian port days è una

manifestazione nazionale coordinata da Assoporti e realizzata dalle Autorità di sistema portuali con lo scopo di

avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali e le attività di queste realtà - afferma il

Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni

Pettorino -. Con questo progetto abbiamo voluto valorizzare le testimonianze e il racconto delle protagoniste della

vita portuale".

Informatore Navale
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Mancati ristori ai porti, il Pd contro il Governo: «Atteggiamento che non può essere
tollerato»

«Consideriamo incomprensibile il rifiuto del Governo di accogliere gli emendamenti al Dl Trasporti con i quali si
fornirebbero risorse e strumenti di sostegno al settore portuale». Lo dichiarano Bruno Astorre senatore e segretario
Pd Lazio e Rocco Lamparelli Responsabile mobilità Pd Lazio. «Gli effetti negativi del Covid sull' economia portuale -
hanno spiegato - si stanno facendo ancora sentire, gli emendamenti presentati dal Pd e da altri gruppi parlamentari
puntano a

«Consideriamo incomprensibile il rifiuto del Governo di accogliere gli

emendamenti al Dl Trasporti con i quali si fornirebbero risorse e strumenti di

sostegno al settore portuale». Lo dichiarano Bruno Astorre senatore e

segretario Pd Lazio e Rocco Lamparelli Responsabile mobilità Pd Lazio. «Gli

effetti negativi del Covid sull' economia portuale - hanno spiegato - si stanno

facendo ancora sentire, gli emendamenti presentati dal Pd e da altri gruppi

parlamentari puntano a prorogare i sostegni alle imprese e ai lavoratori portuali

almeno fino al 2022. Il porto di Roma è uno dei porti principali del nostro Paese

e tra i primi in Europa: dobbiamo difenderlo. Auspichiamo in un ripensamento

del Governo già lunedì». Sulla stessa linea il Pd Civitavecchia. «Non si deve

dimenticare che i lavoratori e le imprese portuali, con grande senso di

responsabilità - hanno ricordanto - hanno garantito, dall' inizio della pandemia

f ino  ad  ogg i ,  i l  manten imento  de l  s is tema log is t i co-por tua le ,  l '

approvvigionamento dei territori e la tenuta socio-economica del Paese. L'

atteggiamento assunto dal Governo non può essere assolutamente tollerato.

Auspichiamo, pertanto, che nei prossimi giorni ci sia una presa di coscienza in

ambito governativo e che vengano cambiati i pareri permettendo così una votazione in commissione trasporti nell'

interesse generale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Mancati ristori, il Pd richiama il Governo

Per Astorre e Lamparelli incomprensibile la chiusura sull' economia portuale. Il

partito cittadino Condividi CIVITAVECCHIA - "Consideriamo incomprensibile il

rifiuto del Governo di accogliere gli emendamenti al Dl Trasporti con i quali si

fornirebbero risorse e strumenti di sostegno al settore portuale". Lo scrivono in

una nota Bruno Astorre senatore e segretario Pd Lazio e Rocco Lamparelli

Responsabile mobilità Pd Lazio. "Gli effetti negativi del Covid sull' economia

portuale - hanno spiegato - si stanno facendo ancora sentire, gli emendamenti

presentati dal Pd e da altri gruppi parlamentari puntano a prorogare i sostegni

alle imprese e ai lavoratori portuali almeno fino al 2022. Il rifiuto del Governo di

discuterne rischia di tradursi in un danno pesantissimo per un settore

fondamentale dell' economia italiana e del nostro territorio. Il porto di

Civitavecchia, per esempio, rappresenta un valore aggiunto per la nostra

Regione, in termini di lavoro e di sviluppo. Il porto di Roma è uno dei porti

principali del nostro Paese e tra i primi in Europa: dobbiamo difenderlo.

Auspichiamo in un ripensamento del Governo già lunedì". Parole sposate in

pieno dal Pd di Civitavecchia che sta monitorando la fase di conversione in

Legge del DL Trasporti e, con estremo disappunto considerano gravissimo "il rifiuto del Governo di accogliere gli

emendamenti a sostegno di imprese e lavoratori dei porti. Il Governo, più di tutti - sottolineano il gruppo consiliare e il

Pd Civitavecchia - dovrebbe sapere che i nostri porti sono l' asset strategico più importante: volani economici che

generano lavoro, ricchezza e valore aggiunto. Ma dovrebbe soprattutto essere consapevole che gli effetti negativi

della pandemia Covid-19 sull' economia portuale sono tutt' altro che terminati. Gli onorevoli del Pd, che non

smetteremo mai di ringraziare per il loro incessante lavoro di ascolto, collaborazione e proposizione, insieme ai

colleghi delle altre forze politiche si sono fatti portavoce di queste istanze ed il rifiuto alle stesse pone anche temi di

competenza e capacità di comprensione degli uffici ministeriali. Vogliamo ribadire a gran voce che le proposte di

emendamento sono atte a salvaguardare l' operatività delle imprese ed il mantenimento dell' occupazione, anche e

soprattutto nel porto di Civitavecchia, il più colpito in Europa dalla pandemia. Non si deve dimenticare che i lavoratori

e le imprese portuali, con grande senso di responsabilità, hanno garantito, dall' inizio della pandemia Covid-19 fino ad

oggi e con rischio della propria incolumità, il mantenimento del sistema logistico-portuale, l' approvvigionamento dei

territori e la tenuta socio-economica del Paese. L' atteggiamento assunto dal Governo - hanno aggiunto - non può

quindi essere assolutamente tollerato. Auspichiamo, pertanto, che nei prossimi giorni ci sia una presa di coscienza in

ambito governativo e che vengano cambiati i pareri permettendo così una votazione in commissione trasporti nell'

interesse generale. Da parte nostra, inoltre, l' attenzione è stata, è e sarà vigile

CivOnline
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affinché il governo non rimanga insensibile ad eventuali stesse proposte emendative in fase di dibattimento della

Legge di Bilancio 2022 che si incardinerà alle Camere nei prossimi giorni. Legge di Bilancio che, inoltre, non potrà non

tener conto - hanno concluso dal Pd - della grave situazione in cui versano le casse dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro settentrionale".

CivOnline
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Minosse: scatta il presidio fuori Tvn

CIVITAVECCHIA - Come annunciato già nei giorni scorsi, è in programma per

martedì 26 ottobre lo sciopero per l' intera giornata dei lavoratori Minosse, con

presidio davanti ai cancelli della centrale Enel di Torrevaldaliga Nord,

organizzato da Filt Cgil e Usb. "Il nuovo contratto sottoscritto da Enel e

Minosse per lo scarico del carbone prevede in due anni un sostanziale

dimezzamento dei lavoratori impegnati, con un primo consistente taglio delle

attività da realizzarsi già dal prossimo mese di gennaio - hanno spiegato i

segretari dei due sindacati Alessandro Borgioni e Roberto Bonomi - tale

riduzione del personale sarebbe peraltro accompagnata da profondi

cambiamenti dell' organizzazione del lavoro, ridotta ai minimi termini, e della

stessa operatività delle grandi macchine per lo scarico del carbone. Come

organizzazioni sindacali, insieme ai lavoratori, ci opponiamo quindi a queste

scelte, tra l' altro prodotte quando forse si immaginava un processo di phase-

out dal carbone molto più veloce. Nel diverso contesto che invece si sta

delineando e con l' inverno alle porte, che notoriamente comporta un problema

di gestione degli accosti, proprio non comprendiamo la volontà di confermare il

descritto taglio delle attività, tanto più senza offrire alcuna garanzia per il futuro. Siamo tutti ben consapevoli che

prima o poi si arriverà a una chiusura della centrale a carbone, ma questo non significa che i lavoratori che per anni

hanno assicurato il funzionamento dell' impianto possano essere messi semplicemente alla porta. Per questo

aspettiamo da Enel progetti alternativi di sviluppo che possano assorbire i lavoratori attualmente impiegati in centrale:

progetti però che al momento mancano e su cui siamo pronti a dare battaglia. Su questi argomenti lunedì prossimo ci

confronteremo quindi anche con l' Autorità Portuale, chiedendo anche riscontro dei chiarimenti che Enel - su richiesta

della stessa Autorità - avrebbe dovuto già fornire riguardo le conseguenze sulla sicurezza della nuova organizzazione

del lavoro, fermo restando che sui più ampi temi dello sviluppo auspichiamo sicuramente un maggiore coinvolgimento

del Comune e della stessa Regione, che pure ha già dimostrato attenzione alle richieste delle organizzazioni sindacali.

Il tempo delle promesse sta scadendo - hanno concluso - e i lavoratori si aspettano soluzioni concrete, capaci di

offrire continuità occupazionale anche per il dopo centrale. Per perseguire questo obiettivo lo sciopero di martedì

prossimo dei lavoratori Minosse è solo un primo passo".

CivOnline
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Napoli, Guardia Costiera sequestra tre tonnellate di materiale pericoloso nel porto

Vernici e solventi stoccati nell' area demanialeTre tonnellate di materiale

pericoloso, vernici e solventi stoccati abusivamente nel porto di Napoli, sono

state sequestrate dalla Guardia Costiera. Il materiale era contenuto in numerosi

fusti in cattivo stato di conservazione alcuni dei quali presentavano uno stato di

corrosione avanzato che avrebbe, nel breve periodo, portato alla dispersione

del contenuto.I rifiuti, che erano depositati in area demaniale, negli spazi

retrostanti alcune strutture in concessione ad una impresa, sono stati analizzati

per poter poi essere correttamente avviati allo smaltimento presso ditte

autorizzate. Immediati gli accertamenti svolti dagli investigatori della

Capitaneria di porto per identificare gli autori che sono stati già denunciati.

(Sito) Adnkronos

Napoli
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Napoli: 3 tonnellate rifiuti sequestrati nel porto

Tre tonnellate di #rifiuti pericolosi e non solo stati sequestrati dalla Guardia Costiera nel #porto di #Napoli. I rifiuti
erano abusivamente depositati in area demaniale

Fabio Testa

Il materiale, costituito da vernici e solventi, era contenuto in numerosi fusti in

cattivo stato di conservazione alcuni dei quali presentavano uno stato di

corrosione avanzato che avrebbe, nel breve periodo, portato alla dispersione

del contenuto. I rifiuti erano abusivamente depositati in area demaniale, negli

spazi retrostanti alcune strutture in concessione ad una impresa.

Cronache Della Campania

Napoli
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LA GUARDIA COSTIERA SEQUESTRA 3 TONNELLATE DI MATERIALE PERICOLOSO

VERNICI  E  SOLVENTI  ABUSIVAMENTE STOCCATE IN  AREA

DEMANIALE Il data, 19 ottobre, nel porto di Napoli, i militari della Guardia

Costiera hanno operato il sequestro di circa tre tonnellate di rifiuti pericolosi e

non. Il materiale, costituito da vernici e solventi, era contenuto in numerosi fusti

in cattivo stato di conservazione alcuni dei quali presentavano uno stato di

corrosione avanzato che avrebbe, nel breve periodo, portato alla dispersione

del contenuto. I rifiuti erano abusivamente depositati in area demaniale, negli

spazi retrostanti alcune strutture in concessione ad una impresa. Nella stessa

giornata i rifiuti sono stati caratterizzati per poter poi essere correttamente

avviati allo smaltimento, effettuato nel primo pomeriggio da ditte autorizzate.

Immediati gli accertamenti svolti dagli investigatori della Capitaneria di porto al

fine di identificare gli autori dell' illecito i quali sono stati già denunciati alla

competente A.G. L' intervento costituisce ulteriore esito della costante attività

di controllo effettuata dalla Direzione Marittima della Campania sul territorio

regionale e negli ambiti demaniali marittimi e portuali al fine di prevenire e

reprimere condotte illecite prima che causino danni all' ambiente ed agli

ecosistemi marini.

Informatore Navale

Napoli
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Guardia Costiera sequestra materiale pericoloso nel Porto di Napoli

Si tratta di tre tonnellate di vernici e solventi stoccate abusivamente

I militari della Guardia Costiera hanno sequestrato nel porto di Napoli circa tre

tonnellate di rifiuti pericolosi e non . Il materiale, costituito da vernici e solventi,

era contenuto in numerosi fusti in cattivo stato di conservazione alcuni dei quali

presentavano uno stato di corrosione avanzato che avrebbe, nel breve

periodo, portato alla dispersione del contenuto. I rifiuti erano abusivamente

depositati in area demaniale, negli spazi retrostanti alcune strutture in

concessione ad una impresa. I rifiuti sequestrati, spiega la Guardia Costiera,

sono stati caratterizzati per poter poi essere correttamente avviati allo

smaltimento, effettuato nel primo pomeriggio da ditte autorizzate. Immediati gli

accertamenti svolti dagli investigatori della Capitaneria di porto al  f ine di

identificare gli autori dell' illecito i quali sono stati già denunciati alla competente

autorità giudiziaria.

Informazioni Marittime

Napoli
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La Guardia Costiera di Napoli sequestra 3 tonnellate di materiale pericoloso

Redazione Seareporter.it

Vernici e solventi abusivamente stoccate in area demaniale Napoli, 23 ottobre

2021 - Il giorno 19 scorso, nel porto di Napoli i militari della Guardia Costiera

hanno operato il sequestro di circa tre tonnellate di rifiuti pericolosi e non. Il

materiale, costituito da vernici e solventi, era contenuto in numerosi fusti in

cattivo stato di conservazione alcuni dei quali presentavano uno stato di

corrosione avanzato che avrebbe, nel breve periodo, portato alla dispersione

del contenuto. I rifiuti erano abusivamente depositati in area demaniale, negli

spazi retrostanti alcune strutture in concessione ad una impresa. Nella stessa

giornata i rifiuti sono stati caratterizzati per poter poi essere correttamente

avviati allo smaltimento, effettuato nel primo pomeriggio da ditte autorizzate.

Immediati gli accertamenti svolti dagli investigatori della Capitaneria di porto al

fine di identificare gli autori dell' illecito i quali sono stati già denunciati alla

competente A.G. L' intervento costituisce ulteriore esito della costante attività

di controllo effettuata dalla Direzione Marittima della Campania sul territorio

regionale e negli ambiti demaniali marittimi e portuali al fine di prevenire e

reprimere condotte illecite prima che causino danni all' ambiente ed agli

ecosistemi marini.

Sea Reporter

Napoli
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AUTORITA' PORTUALE IONIO E TIRRENO: ESTESA LA RIDUZIONE DEI CANONI
DEMANIALI MARITTIMI

L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha esteso la

riduzione dei canoni concessori, dovuti per l' anno 2021, al 31 luglio scorso. Si

tratta di una disposizione messa in atto per andare incontro alle realtà

economiche presenti nelle aree portuali di propria competenza, che hanno

continuato a subire un calo della produttività in questa particolare fase di

contenimento della diffusione del Covid-19 che si è protratta anche nell' anno in

corso.Dopo avere, infatti, regolamentato la riduzione dei canoni demaniali

marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano Calabro e

Crotone, in conformità a quanto disposto dal Decreto Rilancio, convertito con

L. 17.7.2020, n.77, l ' Ente ha ora disposto la relativa estensione, in

corrispondenza del DL 19 settembre 2021 n° 121, confermando le medesime

modalità per la determinazione delle percentuali di riduzione da applicare.Nello

specifico, l' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, ha disposto l' abbattimento

del canone fino ad un massimo del 95 percento, rispetto all' annuale quota

regolarmente prevista.In pratica, i titolari di concessione demaniale marittima e

le imprese portuali autorizzate, operanti nei cinque scali portuali interni alla

circoscrizione dell' AdSp dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa,

pari all' entità del calo di fatturato subito nell' anno in corso, rapportandolo allo stesso periodo della scorsa annualità.

Potranno, così, compensare la percentuale di perdita economica con la corrispettiva percentuale di sconto della quota

di canone da versare all' Ente.Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure

burocratiche disposte dalla Pubblica amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell' utenza, il regolamento,

redatto dal Dirigente Area Amministrativa, Pasquale Faraone, prevede un iter snello ed una relativa modulistica,

organizzata per velocizzare l' istruttoria e procedere, prontamente, alla concessione del relativo beneficio.Il suddetto

r e g o l a m e n t o ,  c o r r e d a t o  d a  r e l a t i v a  m o d u l i s t i c a ,  è  c o n s u l t a b i l e  a l  l i n k :

https://www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti/2021/10/20/17-2021-adsp-mtmi-17-2021-adsp-mtmi-766/

Reportage Online

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nel porto di Gioia Tauro, in 24 ore, movimentati 8343 teus

Dario Rondinella

Antonio Testi Ceo di MCT: "Un segnale importante nelle performance dello

scalo, confermandosi il primo porto italiano e tra i primi d' Europa" Nuovo

record nel porto di Gioia Tauro. Nel più grande terminal di transhipmet italiano,

le maestranze di Mct hanno movimentato in un solo giorno ben 8.514 teus,

stabilendo il nuovo record italiano nel settore. Il vecchio record apparteneva

sempre a Gioia Tauro e venne stabilito a maggio del 2013 quando vennero

movimentati 8343 teus. "Un segnale importante nelle performance dello scalo

che si proietta - dice Antonio Testi Ceo di Med Center Container Terminal - a

chiudere quest' anno con un altro significativo aumento di volumi superando i

numeri dello scorso anno e confermandosi il primo porto italiano e tra i primi d'

Europa".

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia


